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L’ inaugurazione delia bandiera 














i o I sità personali a damto dello istituzioni, che della propria dignità;:che' gli-fa 8 

Meaicntio Pimp e reni è qubato diro 0 danno doi sol stasi", | dere destre i suore di qu rando 0 | profes 
o” È .La operaia asian Schiavonesco, colta | gano, ch'è io Stai Jo spinge ad aggi 

il primo passo verso l'affermazione ‘piviesgà de suol iptontimenti avea un sie | farsi; ad A Osa nello reamiblo reciprovo,| 2.599 


4% . e . . 
di quelle nuove forme di vita che euro e proaperoso avvenire lo lo auguro aj delle proprie enorgie fisiche e morali; onde | CON 
della sorietà Qperala di Pasial Schiavonesc. sostituiscono il diritto alla benefi- Rome abi 900 soci itella Consorella di Por-i simile allo testoggini degli ‘antichi Macedoni; |yincla:;-6 il: 
i cenza donone a ilò per questa alla nuova società i che in masse compatto moyevano alla:con=| dailo ‘notizie È 
{Da un nostro invialo specialo)« società di Blessano; un vessilo sto- i è a Intto le aliro qui convenuto a festeg- quista delle terre, irradiar por tutti: mall'i oiole ‘professionsli fi 


L Spiega come le classi operaie ab- S L'olviltà 9 
(g. 4. b.) — DI quanto entusisamo ricò perchè ricordaya combattute bat: biazio Tolto, ii loro pensioro a prov= i ROnizale "0 Tato cinto. (AP della pazione Un sofia Beneloo: Ue Svizzera, Je quall, 
popolare, di quanta civile manifesta. taglie. Sut drappo fiammante, ìn ca- i to. 


n alle maggiori miserie nppre- i ' Dir fi i conquistando, x CR é quan 
zione di progresso nazionale, fui te- ratteri oro, sta nel mezzo la scritta: vedere RO APE Gli segue il Direttore didattico di E-questo.sia- pura:1o-scopo di questa:Muo-]?6r fort sotto:que! tor 
stimone leri!. « Per Giuseppe Girardini Gli elet- cammino:ci.resti. da 




























Finudo, 1 soecorsi.ia ;cano dl) infer- Gemona, prof. Giovanni, Modo, heel va Società oggi inaugurata, a i ni è grato 

î ; i di » ho O ra MU all Istinto sé le re il saluto aagarale anga:@ ni 1 

Anche il comune, il grosso comune [tori di Blessano » In alto a mo’ dil Descrive lo condizioni in cui soi Se dono Sd al sorgere bene. spera esistenza da parto della Gonsorelta. di s-La relazione ‘è: stata interrotti 
di Pasiano sì è mosso, dimenticando |lancia sull’ asta un martello in legno, |sero come rare oasi le' prime asso» fico delle Società mutue in sénoi& Martino di-Campagna; Fini verso «mezzodi; ora in. cui:i: coni 
almeno per un giorno le lotte. Îljuna ruota dentata, un badile, UnA|ciazi di mutuo soccorso. olla Società generale; ed alla ne- Per ultimo il cav.-Romano Veni g |nuti hanno partecipato al: vermont 


opolo s'è tutto animato intorno ad|picozza... e l'on. fu lieto di rivederlo. un ti Bse sorgevano piut- cessi si 1 ; -|riograzia gli.intervenuti;;e:-cede latche il Sindaco: Pecile,.a.nomi 
E solo vessillo, sì è fuso in un solo PRE Ma un tempo esse sorgevano piut=- cessità assoluta della istruzione, per parola anfon. Girardini:..chiudendo | Giunta;.ha dichiarato ‘di poter 


î tosto dalle comunità locali; mentre i sieno accolti an- I iunt à 
propesito : Fratellanza, amore ed i-| 1a presidentessa offre al cav. Man-|oggi, In un ambiente più vivido, cora all’ estero, 01 favore che la loro | 081 i brindisi. frire con vanto .e.letizia, in: 
struzione. È ganotti una pergamena portante la|s0u0 l’ espressione di un movimento intelligenza naturale e la loro ati Egli così-parla: > sale della Loggia: Municipale. 

Ci volle un anno a raggiungere lo! firma di tutte le signore che al dono |generale. _ mai vità si meritano, chiude applauditi «Dopo le parole così belle ed one- ; ala 
scopo, un anno in cui si agitarono | delia bandiera contribuirono sia conf Le condizioni sociali si sono graî> simo inneggiando allo studio e al la- ste dei rappresentanti di Pordenone |. Aj1o.44/18/la1seduta è riaperta c 
Lio qui 1 ornato ro rate [dote igloo, le ltd Sb: or, 6 aaa ch, usi e lei ape ine, al (Ato pate dll. rio 
volero d'un colpo spegnere la vita e dopo ciò la riunione si scioglie. |bienti si sono principalmente &Y-.dano gli operai degni deila purezza tutto il nostro Friali, io. bevo alla Marchi, 


ù PI vantaggiate nel progresso materiale'dei sentimenti coi quali fu inaugu- hi : i 
d ianta appena sbocciata inf |” i ei È) " salute di voi, e_‘del. sesso: gentile A: GORIZIA, pEniri 
ad una pianta. app: L Inaugurazione della luce tletirità [mentre le classi lavoratrici. hanno:rato lo splendido vessillo sociale. 1980 volle qui ‘rappresentare. E parte| .Il Sindaco “Peolle che ‘tene la. pre 



































































terra egra e minuscola; ma la piccola Co Palen È raggiunto un grande cammino nellà ; é 

i i tra meraviglia vediamo |'28g!u 8 H conte Cigolotti prende la parola {". È da a ; 

pianta a poco a poco prese salde ra-] VOR nos oraY via del progresso morale. ° TIA So]. [più ‘bella, -bevo. all’ et ‘co- side or ; 
pal paese parecchie lampade ad arco. Svolge questo ‘asicatto e ici er: si soc. operaia if Montereale Cel. Fiune ‘ed Ila: ‘società. | Bisiac ‘di ‘Gorizia; 






dici e cominciò a fiorire promettente. 
Parlo della società operaia di mutuo 
soccorso di Pasian Schiavonesco. 

Fu essa la meta di pochi, sulle pri- 
me, e pochi furono coloro che la cal- 
deggiarono; ma come per tutte le 
cose belle e buone ed utili, il nu- 
mero s’ acrebbe in breve; ed ora la 
Società conta ben trecento soci. Man: 
cava il vessillo, sotto il quale doveva 
raccogliersi il popolo affratellato : 
ieri ne seguì l'inaugurazione, coro- 
nata da una gioiusa e simpatica festa 
del cuore, 


Come mai Pasiano ha ia luce elet- 
trica ?... 

Eppure senza, che ne fosse battuta 
la gran cassa, ieri essa fu inaugurata 
per opera del sig: Quinto Modotti 
che la f :rnisce ricavandola dal ledra 
che scorre vicino al paese. 

Ma non solo avveniva l’inaugura- 
zione della luce elettrica, ma per 
vieppiù solenizzaro la festa si volle 
dare anche una sfilata ciclistica, pur 
questa fuori programma, Pasian Schia- 
vonesco volle dare più di quanto pro» 
mise. 


re che le società di M. S. sembréanò' Col cuore profondamente commosso (egli [(Unanimi prolungati: applaust). i dati 6.i criteri che in 

non piccola casa di fronte alio grandi dice) nella nilo specialità e qual patenti Con. ciò ha termine.it tto, | vincia disciplinano ‘16. scuoli 
organizzazioni, Ma se le piante gi-: dell'intero sodalizio, chie rappresento rin- (la gente sfolla lentamente; Jon sionali, Colà: le ‘coridizioni’ #01 
gantesche sono decoro della selta,- fazio ‘a gentile consorella che colle met- {in plazza incomincia il concerto della:|timo ; gli:enti provvedono ai peci 
6ssa non esisterebbe senza il popolo e fratorta carità. © N° banda militare. La festa‘‘è ‘al--suo[bisogni delle scuole” locali 
delle piante minori, È Auguro che questi filantcopica associa. | massimo svolgimento. È quest'anno: ci-a0n0 incorso 
mazione.:bèn:veritotto: nuovi 


Le Associazioni di M. S. dalle basi ‘2/0ne sorta sotto gli auspici di anîmi gen- LA: SFITATA:CICLISTICA::* von av 
empiriche che avevano un tempo-ver- Mi Ei otto” one a le! seguì alle 15,30.. Furono premiate le - Interloguiscono: Grassi, pei 
È i 5 . 9 h i È su quale delle . due -parti:distint 

ranno in avvenire ad'avero fonda--figl: di quell'operaio che stremato dal s0-{seguenti squadre : Paderno:con fan- della relazione Marchi. si debba di. 
menti solentific) uo di - 2° grenio lavoro, Janguo sesra un lelto do-| fara, ‘medaglia ‘d' ofo ; ressa, mo»! score, ‘sul. problemi. delle. seul 

Accenta al progetto di logge pre imi o di afl'imioni. :[daglia vermeil; Nogaredo: rato PESI SEE 

D 106 È E u6zti - nobili sentimenti che tali | È 3 RAredo; ; 

parato del consiglio superiore di pre» comunità al diffondono, con. teli propositi | idema:; Cussignaceo idem.:.::.. eoniché. Sl parnierazione 0 sulle 
videnza ed assicurazione, Con. es80 si aifermano, e non:possono quindi che APPLAUDITO Il Presidente : desidera. venga 










































































Col bacio del sole autunnale che E : sarebbero coordinate le associa: nevise' è sostenute moralmente 6 material n da 1 
s'alza lento dietro alle nebbie del cla procediamo: per ordize © Ve* l Reraie, raccolte in organizzazioni 6 una società..evoluta, che vedo il coficerto: della. brava band dell pur detti quegli emendamenti, qu 
mattino, e irradia le bandiere com- i È Pi n Rionali, avrebbero in mira l’assicu= r°9snte i proletario. « Favorita 5; in-eui il soli ; pareri; ‘quelle rettifiche::che giovano 
mogse alle prime aure, comincia ij Inaugurazione della bandiera razione degli operai, diventerebbero Parla quindi «il-sig. Ellero Giovan Sd sb tipi vivi è | Alla causa, ci 
paese a ridestarsi giocondo, e la fe-| Segui in una sala della casa Mo-|un focolare di legistazione sociale e ‘ni per la società ‘ di S. Martino di!proiungati applausi. Il Pedone , pradotti trova ingiusto woler 
sta popolare 8’ inizia con lieto auspi-|dotti. La signora Rainis presidente,{dovrebbero propugnare l'istruzione ‘Campagna: Egli dice: artista, Con'lui ci'congrati a sio are o “che i data di ne 
cio. dopo avere fra la commozione gene- | professionale specializzata degli ‘ope-.. E' sempre con: in eerto senso di com-|che a nome dei numerosi :a1 i pira Do RL 1007, one li cab Di 

DISOENDENDO DAL TRENO rale, ed i più vivi applausi, levato iljrai e dei contadini. x imozione e d'orgoglio che noi assistiamo ad {egli conta nella:nostia città; dive è. «Roma el::3907: 5 “qua! cosa: 

i Magnifico il colpo d’occhio offre!velo alla novella bandiera, dice conf istruzione è quella che ha so- Trazione guale l' gdierno, d'inem-| assai conosciuto. ER | fasta ‘senza dubbio; tu: ileva 
Il paese. voce commossa : pratutto, costribuito e contribuirà: E in tempi di demoerazia, di quella sana ® struzione artistica tolasa 






maggiormente a sollevare le condi- democrazio, che rappresenta il soffio de, ve; nin ting 

notti del lavoratori e con este di he rig viioctore "a nica moderna N pt Laine ata di:-completare':1’Istruzi 

Li i illumina le menti, { Nella quiete notte.-serena; , di: ; 

) 6 a tutto il paese. che riscalda i cuori ed- illumina , {Nella 8 \ple L 2101 

trionfo; bandiere, e bandiere, SUltorno ad essa, come il suo stemma lo d i i è. noi ci inorgogliamo commossi vedendo come | festa. popolare. si: protrasse ‘a :-lungo.i , ILo:di dara:in 

antenne e su finestre, una gaia fio»|mirino tutti i soci a tre ideali pace, lrat- 8 Geloro i Near ‘nello i i E Po anelraniod de Gualts Alla Società, ai ‘benemeriti. che - la [alla istruzione tecnica-III di fond 

ritura dei colori nazionali e unaltellanza e lavoro. (applausi). bt o delle industrie, nella coltura Înveterate condizioni di servità morale e uidano ‘e presiedono, alle: gentili(nei centri della ‘provincia ‘scuole 

frequenza insolita di popolo danno] Parla quindi la sig.na Giuseppina delle ferre videro crescere i valori seriale, obbrobrioso retaggio dell' età di |donatrici dell'artistico ricco. vessillo, |ficine. ; " 
mezzo, ed estolle tlero il colpo al sofiio della Jl augurio di trovarci aile feste. dellel Il.presidente trova: buotie'le ‘osser: 


Dalle finestre d'ogni casa, POF! Assieme a due compogne presento a lei 
quanio Mn anale, sventola Il ile signor Presidente la bandiera che le donne 
e NOI pi del Comune offrono allà Società. Riuniti 






































l’annuncio della festa. Quando lalModotti a nome delle madrine : i i È ; , 
banda militare del 79.0 Fanteria, n sai dei loro possessi e la pubblica ale nuova civiltà che passa, indirizzando l0|suo nozze d’ argento: — con sorti pel | vazioni; t 
n 1 Jorgi nella tua gloria, chezza e furono i maggiori beneficsti, sguardo a miraggio di pace, di fratellanza 1 B bi er” a 
scesa con noi dal treno dalle è, si O tricolor bandiera Lo istituzioni passate non meritano di benesse:o comune, Edd bello assistere sodalizio e per:i aoci .tutti.prospere |..- Benedetti ‘si domarida: perchè nò 
reca sonando al municipio, è salutata di pace e di vittoria irrisione; alcune d'esse rispondono Pe! Popolo a buesto risveglio dello coscienza |e gloriose. ci i Possiamo fare noi quello che;fa Gò 
} rizia For du 





III EIA AIA TITTI LITI vel demonte consiglia la nin a dell 


i A 9 pegno all’ Halia intera.... È È : 
ep Toe negro dale la | | AE e o l'i ‘tit alert 
ii ‘ at spirazioni son divenute realtà, poichè oggi, {rispondono con eco potente della loro 

taunicipio, avviene 1’ apertura della|con ia festa che resterà imperit i” fondità lare, Alti d o 

esca di beneficenza, arrichita anche | SUS cuori Poglora Tmperltata» al u0-{ protongiid ‘seoDiaro.- 2 Aro:-Bono, 19° o tn : sii 
pes dae I ai oingrag g]Sti cuori, it Vessillo, che mi onoro a con-{stinate alla csducità. Il Conve n0 rovinciale IN iN 
fitchi' doni: piovoti da ogni. parte segnare, al, signor Presidente.1della Spiate sAndate.a dire alle foglie di. jon î | 
della provincia. uao Vessilio Sho le Signore del ras ts cadere, ‘editato ai monti ed'ai piao un ara 

La folla vi fa, subito ressa in-|valido concorso delle popolane, oflrono at|d® far rifiorire ora la primavera. Le 
torno, molti cominciano ad acqui-fnostro sodalizio. — cer ne anni Teena srolgi= M. di Gemona, avv. comm,:Casasola, | La statisti 
stare i biglietti.. e a stracciarli, si| E nel mentre mi congratulo con voi ope- 7 * Ieri, nella sala maggiore dell’ Isti» | consigli a vinciali Miuszatti|gno è troppo 
che il terreno ben presto si è coperto | "ti perchè vi vedo uniti e compatti faccio, j Fanno opera benefica coloro frat- ut; ‘Tecnico si è svolto il convegno|coNigliere prov mciale, Pag» concia Li pr 

voli che siate sempre stretti intorno al sa-[tanto ‘che come i principati istitutori "rovisiciale dell lo professioBali | Vicepresidente Camera di' Commercio, zione e-il‘sand’ D 

‘provinciale delle scuole professionali | prof. Lesine Antonio Cremese::con-|stesse : «la-:colpa’::della:‘deplorei 

















i PERA Lonignor rd 
pro Scuole professionali. « Notizie sulle’ 601 
‘professionali ‘operi 






























coperto come ad una nevicata. illo si i ili i -. 
ero Vessilio simbolo di gloria e di libertà. {di questa associazione vengono in- de 
la veniamo al nel simbolo, che. rappresentando l' Ialia | contro. ai bieogni delle Glasti lavora, operaie. Erano presenti : sigliere comumale, dott. Alberti: della ‘d:daaffibblaréi purtri 
VERMOUTH D'ONORE leve tener desta in voi la sua memoria eltrici. (Applausi vivissimi) Comm: Pecile sindaco di Udine, |Prefettura, e parecchi-altri ancora. i 0) 
com. Renier presidente dei Consiglio Hanno mandato ia loro ‘adesione : | risori;o-nulli, quando‘non lin 


che fu dato, nello sale del Muni. [il ricordo della sua storia gloriosa. (vitis-! Soggiunse alcune considerazioni in 
cipio, ai rappresentanti delle Società | smi applausi). questo argomento e dice quindi che 
consorelle provinciali ed all'on, avv,| Il presidente cav. Enrico Manga- questa opera è tanto più efficace 
Giuseppe Girardini, l'oratore della|notti riceve în consegna il bel ves- quanto, come nel presente, concorre 
giornata. sillo, egregiamente ricamato dalla|, donna. Il concorso di noi uomini 

L'onorevole deputato giunse alle|uostra concittadina signora Teresa|nuò essere qualche volta soltanto 
10,40 in vettura, e fu ricevuto dai|Di Lenna. Egli, dopo il bacio fra le |formale; ma dove interviene la donna 
sindaco, dal presidente e dalla pre=|bandiere delle altre società, dopo che |interviena la famiglia e si stabilisce 
sidentessa e da altri Fapprasentansi la-banda mailcare, ebbe Cia nel | ja: tradizione. 
della novella società operaia. Una marcia reale, conÌ dice ; Uhiude dicendo: questa istituzione i 
folla di popolo lo salutò, facendogli Maidrine gentili | © . |voi non la avete ordditato dalla ge- giro, Cano; Pattorelio scuole i Si Presidenza, il Sindaco Percile, Rovi- 
ala quando scese, « Per me, per i suci tutti, io vi ringrazio; |nerazione che vi precede, questa ban- gojja s 0. ii Si RD. Roca glio, Caratti ‘e Casnsola, Il: presidente 

Egli s'asside davanti alla tavola per Vostro cesso esprimo, da mia, la nostra] diera non vi fu consegnata delle Soniolo p $o. ne, Apres e Boa porge dl. seluto ‘ai corivenuti,;‘t0c- 
con a destra la presidente signorina | vee vollero ellrire alla Società, il dono pro. |MABÌ dei padri vostri, ma siete voi Giovanni Felelior DI Tot: n Si ‘pei |cando il tema che il:congresso si è 
Gina Rainis e le signorine uSEp- 1 ziog aditi La bandi froi|che avete dato vita all'uno ed in- Rei GrRAEM Vr le 8 Opel prefisso : l'istituzione di ‘scuole cpe- 

n È pe so e graditissimo. La bandiera, che voi E », Puppo, Luigi Gréatti ‘per la S. Ope-{P! n 1 n dp 
pina Modotti e Zelinde Chiari ma-/cj date è bella, bella artisticamente, bella | nalzata all'altra. Possono all'ombra raia di Pasian Schiavonesco, Powpg- {Fai professionali. Accenna:-bré 
drine della inauguranda bandiera, 2|perchè i suoi colori sono cari a tutti gli|di questa bandiera prosperare la virtù ;) Pascotti per la S. Operaia di ) s-jmente al nascere e svilupparsi di 
sinistra il presidente cav. Enricoltatiani, beila perchè ci ricorda che sotto |del iavoro e la concordia cittadina. àroipo; Lino Hardin Ù È la S 0. tali istituti, alle difficoltà economiche. 

Manganotti, il sindaco signor Vida, |l'egida sua i padri nostri combatterono, vin-| Un vero subisso di applausi e di sonde ‘di Pordenune Ti i Ballico È finora incontrate e alla ‘conseguente 

il prof. cav. Domenico Modotti di-|sero, raggiuasero l'indipendenza della patria | grida viva Girardini! accoglie la fine 7 uigi De Benedetti sonslelieri Dro deficienza tecnica, poichè: le»condi-]parla su d'Azione: vera 
rettore delle nostre scuole normali. ci ne prepararono Ja grandena. Len lema | del bel discorso. ciali. dott, Ernesto Picinonte er [zioni attuali dei pochi istituti” esi-{verso gli -Enti locali: per. 
Attorno alla tavola, numerose si. |Che nano, maestra Ato SOL 0 0:87, il Segretariato d’ Emigrazione, SE stenti impediscono l’ influsso benefico | sieno aumentati:s sussidi. alle 









Rrovinolale, cav. Roviglio presidente) g1; on, Girardini,  Chiaradia' anche; dopo: averli già coricessi 
ella Deputazione provinciale, prof.|cona, dott. Rubini,.consig.:prov.,.: la c 
Fracassetti, bar. on. Morpurgo Pré-{scojotà operaia di Gemona e moltis- 
sidente della Camera di Commercio, |gimi comuni. 
com. Borgomanero, on. Caratti, avr.| ‘I javori s° iniziano alle ‘ore 10,90. 
Oristofoli, co, Della Porta e Conti È della provincia, quella 
assessori del Comune di Udine, prof. IL DISCORSO MORPURGO Pielungo, ‘fondata dal. 
Carletti;' Migliorini, Ugo Foglini, per| p.egiedono: l'on. bif: -Morpufgo. . ‘AnC 
la‘Società Operaia di S. Giorgio No-| Fresiedono: È on. OPPRFRO. È 

Re cui stanno a fianco, - al ‘tavolo: della 




































































La gente sfolla, mentre la banda 








i ; H i ggia l'i erno, l’uni Pugua- È 3; foi 
gnore, signorine e signori. . Moon, Siri DL doveri dl amet {di Pozzuolo, che aveva fatto servizio ; conardo -Stoccianti, iuseppe del moderno portato. : {di: disegno. e d''arte‘applicatà 
Noto fra le prime: sig. Modotti, sce a ricordare Ja nostra istituzione, nè | nel corteo dal municipio | alla sala, cati perle scuole e , di Tri La Camera di Coramercio pensò] Ii relatore.ha:dimostratò: 
sig. Zanier. sig. Sandrigo, sig. Zam] conosce nè do sonoscere mai le lotte di|intuona una allegra marcia. mo, Stalico Comelli Sindaco di Ni-{21 agitare l’ idea, interessandovi:l’.0=]ciale competenza tecnica: nel ti: 













dt, ME; Siro NET db De sg led, cis sega — tI DANChEMO,  _ |tl Alsaniro Mari dice [pilone pubblica per, diipliareo|Î tema iano dinpelento 
sante signorina prof. Fanna, sig. Tos|la riconoscenza che dobbiamo ai nostri So-] Nella medesima sala fu più tardi scuole di Nimis, Sindaco di Moggio|S ne “professionale, reggruppandola Posto. So] I sURi; | CRIOLOR: COMO 
neatti, ecc, wraai, per i ricchi doni, vanto della nostra |imbandita Ja mensa; circa 150 i co- |iN rappresentanza scuole, avv. Gon-| i Gneorzio ‘o Federazione in.una hi i 

Fra i secondi: fratelli Zamparo, ss» | festa inaugurale, e qualunque sieno le vi-] perti. cari per S. O, di Tauriano, Anastasio all'Umanitaria, al Municipiò- di Udine, 
saizora Domenico. Fabre Giusep e |cende, che l'avvenire riserba alla nostra |" Al tavolò d'onore, in fondo, siede Giovanni per S. O. Latisana, dott, alla Dep. Prowacial Cali Cassa di 
Romano, Alessio Venier. Quinto MB |stituzione, ricordiamoci sempre che sul na-|1'onorevole Girardini con a destra la {cAY- UL alentinis ‘segretario Ca-|n. ep. T0GIS STA Lac: 
dotti. nob. De Nardo cav. Ri stro della nostra bandiera sta scritto: So-| residentessa, il presidente e la sig.|MOra di Commercio; prof. Romanello | 'sparmio, Lu int 10: sii 
, nob, De Narda, cav. Romano]gietà di Mutuo Soccorso ed Istruzione h 3, Palmanova, pel Comune di Il problema si riconnette ‘a quello {gliere i criteri fiuti 


Venier, Direttore didattico  Biasoli,| niente altro e che sono supremi fattori della | Giuseppina, Modotti ; a sinistra il cav. {Sin Giorgio e per dl operai di Por-| dell'emigrazione “ed assurge-a:grande |-si verificano 


perito Grestti, segretario Luigi Za-|vita sociale: il reciproco compatimento, la Domani Nenana; via saignora delitca petto, dott. Carlo Mazzoli. per seuolo|iMportanza tecnica, morale, .econo-| . Piemonte rico 




























mica. 
























nier ecc, reciproca tolleranza, il reciproco aiuto. i ES, SI |M 
, sig. Domenico Fabris, il perito Greatti | Maniago cav. : io 
ti " colate INA ta- 1 Lesbelle parole sono, accolte da ii dig. Giovanni Raînis, il direttore Marchi, di Lolnero, avv. Linussa, PARLA IL SINDACO. PECILI 
ra le molte società che manda-jlunghi e prolungati applausi, didattico di Gemona sig. Giovannijcav. Venier, prof. Measso, ing. Fa- Qi. 5; gpu 
todo > metti, Ettore! Zanvttini per sO. Ci- 1 Siridaco lo dà il salut 






rono i loro rappresentanti con ban- »’ M i, | Ì dà: 
diera noto : Società operaia di Buia, p arla I’ on. Girardini odor la stampa è rappresentata: | vidale;:prof. Veddori;: Barbacetto S. dine ai. con i paria. I dn 
società operaia M. S. ed Istruzione] Per timore, che la sala cedesse —| Vittorio Turco del Paese, Riccardo|0. dell’ Alto But. e Tolmezzo, Giu- della disoccupazione: e dell ch ati col 
di Montereale Cellina, soc. M. S.|tanti orano gli intervenuti — l'on.|Filipponi dei Gazzettino e l'inviato |seppe Zilli:per Scuole A. M. Udine, !3ità di aprire scuole e scuole Pre 
agricola Sedegliano, le società M.|Girardini parla dalla finestra, men-|della . Patria. Indrigo Matti per.S;-0. Castelnuovo, | nare tecnici abili che ‘tengano alto È 
S. di San Martino di Campagna, di |tre il vasto cortile 9’ assiepa di folla, I brindisi. G, B:-.Corniali  p'.-Segretariato del |ìl nome della patria, là fi 
Casarsa, di Pradamano di Porde-|che scoppia in un lungo evviva al 1} banchetto seguì cordiale ed al- Popolo, prof. cav. Misani . presidente {TV® il lavoro italiano. . 
Nene di Mortegliano, di Pagnacco dilano apparire. — legro. Dopo le frutta prendo la pa- Istituto Tecnico, pre iazio, direte ‘i Lan pe glenio Ri da 

Afana. £ ; Egli incomincia : . rela il sig. Antonio Brusandini pre-{tore delle scuole. di Udine, dott | Vere Sol Go aGegua: tia oo 

‘andarono invece la loro adesione| «Ringrazio coloro che mi hanno sidente della società operaia di Por- ulio Cesare. presidente scuola po-|Parte del Governo; confida nell'ope 

per iscritto, le società di Sacile, di invitato a questa festa. Festa della/aenone. Egli dice: polare; :cav. Bianchini; Angelo: Ghini] del:congresso ‘nell opera - dei 
Rivignano, di Pavia d' Udine, di Se-}operosità in mezzo ad operose POPO-|".; }imi Le per il Comune: di.Latisana, Giovanni |1énterosi ‘chè hanno 
quals, di Spilimbergo (che affidava |}azioni. pi ce eli entiere lt cile come] PoPpelmann: per 1’ Umenitaria 0 Cà dei S 
con telegramma al cav. Manganotti| Questa mane tra gli aderenti ho/fiacenza nel vedere che anche a Pasisno|mera:dal Lavoro, il-co. Andrea -Ca-:] 
l'incarico di rappresentarla) di O-lacorto i rappresentanti di un'altra'|Schiavonesto, sia sbocciato il iiore del M.|ratti: consigliere provinciale: ‘è. vice- 
soppo, di Prato Carnico, di Campone.] associazione alla cui festa inaugu- 


i . s. e della previdenza, {presidente Associazione agraria, mae= 
. Il presidente di quella di Pagnacco]rale ebbi or non è molto occasione cana Sepe eno fe ma onrialoe, #tro Bulfon..di. Faedis; Peloso “ Ga=|il: 
sig. Luigi De Longa, mentre invia il |di partecipare. ù tandito la politive, se vuolsi con efficacia|Spari Diodato,.avv..cav. Luigi Peris-| 
vessillo della propria società, si scusa| Ecco dunque che il vecchio tronco |maggiore conseguire lo scopo di sussidiare[sutti- per:19-S: O. di Tarcento,-prof.|# 
di non aver potuto intervenire egli|del mutuo soccorso è sempre vegeto | uci casi di-maiattie, o di favorire l'istra-{Luzzavi, direttore: scuole Tecniche,|. 





















































stesso, e continua a dar frutti zione e promuovere la cooperazione. ;_..t Libero Grassi:per la S. O:di Udi 
ti. ica i fagli concluda) dii POLE 
UN VESSILLO... STORICO Fa un accenno storico delle asso- N Free (ei Oo a ci Ure orte, Augusto: 





Era pure presente il vessillo della]ciazioni di M, S. che agli allori delia concordia fra i soci, .fomenta le animo»f pi De Lu 


Pasticceria Giuliani 50 ‘arrivati i Marrons gli 


“Servizio completo d'arg 


igi della: Scuola d"A. 














Le nozie. d'argento dll latteria: dì Fagagna. 


Burello--consiglieri, i sacerdoti Giu- 
Bappe Bertoli e Franegsco t'elizzo cina 
tabili- della latteria; il maestro. di 
‘musica sig. Barci è i giornalisti: il 
sig. Fabio Valle'per il «Gazzettino », 
lo scrivente per la «Patria» o un 
incaricato por il « Crociato ». Erano 
stati invitati -tutti i 

della città. Dimouticavamo, 
mebiticanza cui però tutti 
suppliro da sò, il sig. Prandini - 
ganizsatore l’anima, della festa. Egli 
e la sua signora, aiutati dai sig. 
‘d'Ortandi e Sallo Ernesto, hannu pre- 
parato con sì buon ordine la sala 

egli è la sua signora, con l’aiuto di 
altre donne, hanno pensato alla prepa- 
razione dei cibi, in casa sua, è ce ne 
volle del cibi fu ucciso un vitello; 
si cucinarono45chitogrammi di past 


Ii pranzo fu servito verso le 4 
fu servito «'inappuntabilménte » — 
non. lo. diciata» per una frase di 
prammatica; ‘n9;. ma l'ordine, la spe- 
ditezza' con cui si“distribu) di man 
giare-a:duecento bocche misrita dav- 
vero ‘un’blauso. 

“Venne: servito, - abbondanteinente, 
Îl fratto della latteria; formaggio 
eccelleate. E poi s’abbe ancho: il 
dolce, offarta ‘con gentile, ‘pensiero 
dalla. baronessa Pedile, : 

L’'allegria aleggiò sempre ‘e pro- 
ruppe ella-fine in grida giulive' chè 
forse ‘avrebbero. voluto essere ..il 
tentativo d’ un canto. La banda; nel 
cortile; a quando.a quaudo portava 
la .sua nota id':entusissmo. 

X briudis 

Ni Presidente cav. Pecile: 

Nè ci.mancarono i brindisi: Primo 
il Sindaco, :presidente della “latteria 
cav. Pecile si leve, Ci vuole: un: po’ 
di fatica per ottenero .il ‘silenzio. 

— Dos peraulis ; solis;; siletizio Un 
moment. dA 

Ottenuto ‘il silenzio, : con- spirito 
fine in puro dialetto friulano egli si 
dice molto contentò nel: vedere in- 
terno a sè uniti tutti. i.soci per fe- 
Bteggiare quest» venticinquesimo‘an- 
fo dalla fondazione della latteria. «Iò 
mi giod a. viodi chaste: armonie; che» 
ste riunion, dopo vincecine: agns. che 
si lavore; e-sein font'‘a.l’an:e si ha 
un'par di-franes'di‘mancul‘nel’di- 
\videndo, no'mpuarta nie: » 

Prosegue:brindando: -e: niatidando 
un saluto ‘al’pri presidenta della’ 
latteria: «.miò fradi* Mei "Pecil ca 
mi ilisplas di no viodi.culì presint > ; 
al secondo, a Giorgio Picco, «.ude 
strambere di’ op, ma un-bon-0mp:ò 
(applausi vivissimi), e -devo' continua 
— un riverente e mesto -saluto-al 
terzo presidente, ulcompianto: mio. 
padre ‘senatore: Pecile,. che tutta Ja 
gua:.vita spese . per Fagagna: 6 voi 
tutti:sapete come egli amasse: @ Que 
stò paese e la..sua popolazione. /. 
viva: il. senatore‘ Pecile!" Prolungati 
applausi). 3 
«E. bev.-anghe al quart che'o 
soi:iò»; Voi avete: voluto farmi:1°0- 
nore:di. chiamarmi.a: questo posto; 
io‘non ho ‘nessun. merito speciale 
ma per. quanto sta-‘in:-me« Dio mi 
dei-salud smi occuperd:con amore; 

“| . {coîe: mi sono occupato finora, della 
i 1 notte uciione: —WE:bévo alla 
vin ara salute: di-tutti‘icvoperatori e am- 
ce £ uiinistratori signor: Tosi che 
adconni ‘alla’ festa: odierna: con la sua.atti e-arteindirizzò 
cale lari eneà cOCIernB, -afla latteria sulla ‘via: del progresso; 
togli ‘due bandiere . che: sventolana| gx: sig. ‘Prandini; «il ‘mosti ‘fedel 
dalle finestre della latteria e dellasala. 8 ) DOCEIIO 

Kden. (Trattoria Baschiera), 

‘è “disposto pel:banel 

tutti però, È 

Maho” pe ti EE i rovarci un'altra volta tutti; 
; ce jo (fati di cBI a festeggiare le ‘nozze: d’oro; e ch 
.BAppe, tabicate ce. gloriose, *codi.soci: d'allora ‘sicno “aumentati sì 

Semo progressi, del Per' idi'numeroche «no: basti plui: un 

d conomico; lidi ni 
o di più intensa vita intellettuale € |'"Cu urtgano di Coni, 
s ai|Tagagna viva il'presidente ! viva la 


Da un nostro inviato speciale! 
La-latteria.: sociale di: Fagagna -ha 
ferl: festeggiato il XXV: anniversario 
di’sua. fondazione ; e fa fest: sem- 
“plice; simpatica, ‘d'alto :significato -ci- 
vile e morale: Fa:}a festa dell’intone 
cidella- fratellanza “che. ‘diase.-forto--@ 
ribadi:: anche. unn: ‘volta “il: concetto 
della cooperazione: di ‘classe. 
Fagagna: puòd:essere:ben'orgogliosa 
di*quest'istituzione; che sorta.20 anni 
* fa;.ata a capo’ di tutte-le- consorelle 
del-Friuli: e-s'è “acquistato ‘un posto 
eminente fra le lattetie’del Veneto 
e delléaltrée’ regioni. In:questo suo 
non. bileve ‘e rigoglioso ‘periodo di 
vita;:i:sudi: prodotti e in previncia e 
oltre: confini della provincia” meri. 
“itarono* Todi e-premi:ia ‘abboindinza. 
IUsolo elenco. dicessì:dice quale ra- 
‘pido: glorioso: camimiinola:latteria ab. 
“bja:percorso: son vantàggi: del'singoli 
soel.e-dol:paese; . .. 
;NEMERENZE 
Esposizione:di Udine:1895: medaglia 
d'argento-del‘Ministero; ‘1903 :diplo» 
ma'd''onoreve: medaglia: d’argento ; 
1909: inedaglia: d'argento! “esd'ord; 
di. Martignacco 1909-medaglia:d’.oro; 
Padova:1903..med; argento; Torino 
1898 due:med. d'oro; Verona” 1900 
med; d’'arzento.:: Esposizione: regio- 
nale Veneta":1895- med. d'argento, 
' del-Ministarò:A;..T:e:0.-Reggio Emi. 
Ha 1907:diploma:di 4.0 grado e: lire 
4100. Associazione: Agraria: Friulana 
lire .200;;:1892'id:‘attestato.di merita. 
Esposizione di: Pagnacco: 1897 -ined: 
argento. 


rave di- 


ati 


+ : 
Nè. meno varrà. a rilevare l’impor- 
tanza, assunta: e-il:.:progregso.com- 
piuto: da‘ questa‘ latteria: l’'accannare 
qui «ai. premi “‘avati‘ ‘personalmente 
dal suo direttore;::l’egrepio, i 
bile sig. Silvestro:Prandini::Giab- 
biamo espresso «il desiderio di‘velere 
i diplomi e:gliattestati:.da ui icon: 
seguiti, ed'‘egli;--vintendola sua. mo- 
destia;.acconsentì‘ gentilments: ‘Con. 
seguì #: Tricesimò::(1905): menzione 
onorevole::diploma::di:benemrenza 
quale: ispettoré’:dell’ osservatorio di 
caseificio; .S:: Daniele: 4900" duè: di. 
piomi:idi..benémerenza;::1903: Udine 
medaglia: di ‘bronzo: per‘ progetti: di 
latterie ;::diploma di benemerenza per 
“cooperazione ;:-Reggiu: Emilia: men 
none: onorevole, :- Udine : 41903: ‘altra 
medaglia dibronzo per-utilizzizione 
"db ct Aggio *-montasio gonfiato 
Padova 4903 medaglia: d’argento ‘del 
Ministero:d’ Agricoltura; Industria e 
commercio:.lire 50 -per..impianti ca: 
sari; Brescia ‘1904 menzione ‘onore. 
vole per-:l’-opussolo «Il formaggio. 
tipo australiand;»;: Palermo: 1909: di 


seificio in Fagagna; Udine:1909-m 
lia:d’ argento: per buona: fabbri: 
di: formaggio:;‘:-speciale ‘di: 
merito'per..il burro «con 
lermienti selezionati, Campobasso 4910 
di'miedaglia ‘d'onore::e Ao 
lia.:d' oro; Ponterigo- 


[cul so:instacabilamor:à l’ha: puar: 
“Jtàde-al:pont:ca si chate uè»; bevo 
atutti i soci, e. auguro fra ‘25 


latteria 1) 
© l'elg. Ton: 

Porge:un: ringraziamento ‘pel gen- 
tile. invito ‘in'-mezzo . ai: Fagagnesi, 
dui ‘tanti vincoli d'affetto. to ‘Jegan 

I:significst5:di-questi festa — 
Soggiunge..- $è.. altamente civile; 
perchè indica -il- progresso nella-coò- 
intorno “al ‘paesi fermi è la-festa i del: ‘lavoro; e 
tare':con’sué’giulive:note,:dina 
abitazioni: del'co;- Asquini, del si 
Picco; ‘della sig.na' Pecile,'del-notaio. 
Dopo: un'ora: cirda è di‘ritornò alla 
trattoria: Baschiera:. ‘ 
Si dispone néel'ci 
e avolge ‘con affiata! 
tezza; due-tre pezzi ‘d’‘dp 
Totanto ‘è venuta:ed'&'anch 
sata l'ora’ del: banchetto; * 


‘niversario 
‘difficol 


'niuli:la luce del'sapere 
rPogresso-e: della: coo: 


Nontù ‘paesi me: Fagagna: 
ed, anche: più: grossi;:possono vantare 
una bella: ssla:spaziosa; come -la:sala 
Eden: dove si:tienail'‘numeroso ban= 
chetto, ‘Tutto:è-prepareto.:con' pi 
fetto ‘ordine'@ buon: gusto. Le tavole 
(tre, junghe):sono disposte: parallela: 
mente alle-pateti maggiori della sal: 
In fondo; attaccato -al: palco donde]. 
l'orchestra, ia: carnovale;- mette leali 
agli amanti: di Tersicore, 

il ritratto”del'Rè;:fra 
baridiere; tutt intorno, Je pareti sono 
adorne’(e quale più bel'ornamento?) 
dei numerosi imemerenze 
‘conseguiti i 
Jonnizzanio 
nozze d'argeni 

St conivitati si 


-ed-attività,: 
inuato nell'opera paterna, coadi 
Ai 


l uvati 
[dal benemerito: Consigl î 


in‘prò.dei ‘suoi socie ( 
‘del Friali,- 1 
i perfezionamenti devono é8- 
sere incessanti in tutte Je-industrie, 
sasere i 


giornali, 


9 ma potè assurgere ed assurse a primege 


infaticabil ‘direttor: che cul':80-lavor;}: 


i, | vason' si svincolava- 6 con ua rggetto 


Atgnro quindi un 
pera elorloga alla latteria Pai 
ma; bevo al benessere cl ulla far 
licità dell'Io sig, Presidento, dol 
“Consizlio, di tuiti i s-ci o dolle loro 
ifamiglie, Evviva Fazagna | evviva la 
latteria! /Entusiastiche grida d'evviva). 


Il, SIG. PRANDINI 

Sorge quindi il sig. Prandini, con la sua 
faccia di cuor contento, com'è contento chi 
vede il proprio lavoro apprezzato e profieno, 

Signori Soci — egli incomincia — sono 
veramente lieto di trovarni oggi qui fra voi 
a festeggiare il venticinquesimo anno dalla 
fontazione della, diremo così, veterana fra 
le Latterie Friulane sorta per la tenace vo- 
lontà dell’ indimenticabile iffustre e com- 
pianto senatore Pecile. Egli fu eoadiuvato 
dall'opera dei primi Presidenti comm, Prof. 
Domenico Pecilo di Lui figlio e Signor Pico 
Giorgio; Egli ebbe la ventura di trovare un 
direttore zelante ed intraprendente nel n 
caro collega sig. Enore Tosi, e così, grazie 
‘anche alla Vostra costanto cooperazione 


»{ al:buon volere non solo questa madre delle 


Latterie Friulane potè mantonertsi in vita, 
nre 
fra le migliori consorelle della provincia. 

Madre delle latterie friulane la chiamo non 
per ostentazione ma perchè essa, oltre a 
essere tra Jo prime nel seguire il progresso 
in tulto ciò che si riferisce all'arte cascaria, 
può considerarsi come una Latteria scuola; 
giacchè:dispone d'un Regio Osservatorio di 
caseificio sussidiato dal Ministero d'agricol- 
tura, industria e commercio, e perchè 

la maggior parte dei casari delle li 

ie friulane, dei quali ben 89 furono mici 
allievi: 

Dunque 0 si soci, potete essere day- 
Vero orgogliosi di aver saputo conservare: 
e = fiorire un'industria che oltre al .no- 
tevole: vantaggio economico ch'essa apporta 
a yoi-ed: al paese tutto, fu ed è aiddello 
esemplare di progresso che fa onore 
all’intiéro Comune;; poi ‘essa dimostra 
che-non:è vano il detto:-l'unione fa la for- 
a; Chiudo invitando voi tutti a“»rindare 
‘ai benefici fondatori e cooperatori, augu- 
tando:alla Latteria di poter-fare anche Je 
nozze d'oro. (Bene, applausi) 

“Ed:io,-se il cielo me-lo. concederà, e la 
Vostra: benevolezza -lo-- vorrà; continuerò co- 
‘me ‘umile: gregario a prestare la modesta 
‘operaia per raggiungere il desiderato 
scopo: -/Applausi vivissimi - grida: viva la 
latteria.= viva Prandînî...) 

“DON PELIZZO 

L'ambiente è un po' riscaldato; 
grida:e applausi non .accennano a fi- 
nire: e bisogna gridare. non meno 
degli «altri e sbracciarsi parecchio, 
prima di ottenere ùn po’ di silenzio 
che permetta di udireJa-voce di dor 
Pelizzo: 2 

«Egli degge un lungo ‘brindisi bac- 
‘chico, in’ friulano; che suscita l'ilarità 
esriscuote calorasi ‘applausi. Ci di 
spiace‘di non poterlo pubblicare, per 
assoluta’ mancanza di spazio; ne da- 
remo:come saggio qualche strofe; 

Dopo:i dots i professors 

Gavalits e presidents, 

Dopo i‘ mestris diretora 

Seso:-voàltris malcontens,.. 

--Us:xomtia) forse stran 
“Che us favelli par furlan? 


ign 





del-vino 

‘ Bponge 0 lot a.lor ur plas 

Sir, formad: bon, pignott,. 

‘ami Invezi chest biel vas, È 
<Chel:liquor, chest pregiat golt; 

r:distudin fan -e set, 

“lo:mi:pàri anebe dal fret. “A 

E:inalza il bicchiere promovendo 
ilarità “clamorosa e. incessanti sp- 
plausi. Finisce i 

E:cattò che vin bovut 

Chest liquor prazios cussi 

Ho}un evviva alla salut 

Mandi:a/dugh...-@-inche ami; 

Viva. duch, e-il‘president; 

Emi iù content.» 

(Nuovi applausi). 
«Qualcuno propone di eleggere ‘il 
sacerdote - Pelizzo  a- presidente di 
qualche comitato antialcoolico::.: 

Finito-il lungo bacchico . brind: 
la:banda:intuona, fra acclamazioni al- 
tissimne ‘assordanti la marcia reale; 
E-alsuono nazionale si levano le 
mense: 

La:musica un quarto .d'orà-dupo 
esce-dal: paese suonando. 
.La.festa non poteva riuscire ‘me: 
glio: tutti ne debbuno essere soddi: 
sfatti cin modo particolare il sig. 
Prandini cui debbesi la massima lode. 
per.l 

n Adesioni. ciao 

Avevan; aderito alla festa il cimm. 
Pacile, primo presidente, sindaco di 
Udine,-il-sig. Pic», secondol’agronn= 
mo sig. Daniele Sabbadini socio. consi. 
gliere,::scusando 1’ assenza. 

onte' Asquini. cha avevai pi 

egli mandata l'adesione presenziò | 


g|anche:a parte. del banchetto, ‘ai 


‘brindisi 


» o» È 
<—Un’elogio va-dato ancha-al' sig; 
Adolfo:Baschiera che concesse’gra- 
tuitamente la sala. . 


“Precenicco 


‘Ladro che ferisce chi io: scopre 
42;(V: D.) Certo Quarelli Angelo; 
ni ventuno, mezzadro -dell’onor, 


Hierschell, recatosi ieri: nel càmpo [i 


per: raccogliere ‘grano, ‘sorprese ai 


rubare: certo Valvason Giovanni di|: 


anni 17. vi 
“Agguantatolo: per. condur] 
idaco: e farlo. arrestari 


anpuntito: infieriva diversi. colpi a} 
Quarelli stesso, producendogli ferite 
alle-guancie ed-alla-regione:sopraor: 
bitale: sinista guaribili-fn: 15 giorni. 
“Più tardi fuàlle guard di 

y ‘£2 consegnato al- 


maresciallo dei: Carabinier. 


faticabile, amorosa ‘opera:sua;:- 


[| personale 


“Il Convegno di Pordenone 
îra i sindaci dei Circondari oltre Tagliamento 


ed i medicì condotti. 


{Dal nostro incaricato) 

Alla ore 10,30 si trevarono riuniti 
in una sala del Teatro Sociale, 
gentilmente concessa dal Sindaco di; 
Pordenone, fra aderenti e presenti : 
i sindaci dei comuni di: Purdenone, 
Montorealo Cellina col segretario, 
Brugnera col segretario, Aviano, 
Budoia, S. Quirino, Chions, Valvasone, 
Vivaro, Pasiano di Pordenone, Pra- 
visdomini, Azzano col segretario, 
Glaut, Maniago, Zoppola, S. Giorgio 
della Richinveide, Frisanc 

Seusarono la loro asscaza: Spilim- 
bergo e yenno rimarcata la man- 
canza dei rappresentanti dell’ intero 
distretto di Spilimbergo. LEN 

Presenziavano il com. Roviglio, il 
dottor Etro, il d.r Cossetti der Con- 
siglio Provinciale; l'ufficio di Pre- 
sidenza della Sezione Friulana della 
A, N. Medici Condotti e ventisette 


djmedici dei distretti pusti alla destra 


del Tagliamento. x 

Apre il Convegno l'avv. Civran 
in rappresentanza del Comune di 
Pordenone, portando il saluto della 
città ai convenuti. n 

Il dr. Giussani ringrazia dell’ ospi- 
talità accordata e ricambia il saluto; 
e passa a dire le ragioni per le 
quali la Sozione Friulana M. ©. ha 
indetto il ‘Convegno e sintetizza il 
suo diré nelle proposte che i lettori 
già conoscono, per essere le mede- 
sime, fatte conoscere nel convegno 
di Udine, sui quale riferimmo a 
dungo.. S 

Sofge quindi a parlare l’ egregio 
Medico Provinciale Cav. Prof. Frat- 
tini e dopo aver tratteggiato le di- 
sagiate condizioni dei Medici Con- 
dotti, Je difficoltà di trovare sani- 
tari che sì adattino ad una vita dì 
regregazione lontana da ogni cone 
forto intellettuale; deli’ urbanismo 
e ogaer crescente dei Medici e del 
loro specializzarsi;:indica il futuro 
prossimo grave problema del trovare 
medici che vorranno esercit re nelle 
Condotte attesa la : continua o pro- 
gressiva diminuzione di giovani che 
atratti e ben più .rimurnerative pro- 
fessioni rifuggonò dell’ iscriversi alle 
facoltà mediche. 

Seguita:-dimostrando la necessità 
ohe i Comuni offrano ai Sanitari un 
trattamento «migliore dell’attuale e 
‘che permetta:Joro di vivere non nel. 
l'agiatezza‘ ma lcntano delle ausie 
di un.incerto ‘e. doloruso domani e 
chiude il suo dire con queste no- 
bili parole: 

«In questa parte. occidentale del Friuli, che 
ricorda lo storico. dipartimento del Tag la- 
mento, qui dove :l'indusire operosità degli 
abitanti dei maggiori centri, lavoratori esem- 
plari e -intelligenti, seppe. far sorgere nu- 
qmerose;le. ciminiere: fumanti, costringendo 
con:opere ciclopiche-:la:-forza stessa delle 


‘acque "a concorrere: nel diuturao fecondo 


lavorò; qui dove i terreni ubertosi del basso 
piano-mantengono.: disseminate largamente 
i Popotazioni laboriose e pazienti, 
«nell'alto. piano-‘e nel monte terreni 
aridi.o scarsi.-Ja costringono in gran parte 
ad emigrare, lasciando in patria fe braccia 
meno valide:e'-meno- resistenti anche alle 
cause morbosè; qui: pure, o signori, la re- 
‘golare sistemazione. dei servizi sanitari co- 


“| munali “è ‘indispensabile, per sopperire ai 


hisogni:-spesso «urgenti «e pressanti dei nu- 
merosì operai; per:-provvedere alla salute e 
all»igiene.-degli “sparpagliati abitatori 
campi, e per-recare conforto alle facili c 
seguenze morbose delle estenuanti fatiche 
degli ‘abitatori, del:imontè, Cu 

É voi:saprete indubbiamente compiere il 
‘mandato aflidatovi, di-tiitelare degnamente 
la salute stri amministrati, perchè l'e- 
‘spèrienzii: viha- già dimostrato che la prima 
è precipua condizione pel lavoro fecondo è 
la-salute del: Javoratore +. 


La discussione. . 
«I-D.r Giussani propone che i.con- 
venuti: chiamino. a presiedere la ri 
ione il-rap.te del Comune «di Por- 
denone». Viene:accettato all’unanimii 
L’ayv.-Civraù. ringrazia dell’ onore 
‘e’promette di farsi-interprete presso 
il une: ch’ egli: ‘quì rappresenta 
lesiderata dei: Medici Condotti. 
IlBifidaco.-di Brugnera domanda 
ondizioni chieste dai Medici 
sono:da ‘applicarsi ai nuovi 
‘od’‘anthe-ai medici che già 
si:trovang in posto. 
Ginssani:-tisponde. che i medici 
già in posto: sono “vincolati da un 
contratto‘ e: quindi-per loro i Comuni 
nichi-hanno-che:-un obbligo morale; 
tuttavia; questi” colleghi potranno 
‘sempre: adire: “alla. Commissione ar: 
bitrale. per un aumento di stipendio, 
‘o potrantio dimettersi per usufruire 
dei vantaggi:fatti-a-nuovo concorso, 
correndo: anche il-rischio della non 
riescità;<.- na 
I:sindaco-di Brugnera decidereb-.| 
be. che: uno dei--due arbitri delle 
Amm.-Com. appartenesse ad un pic-| 
colò.-comuni Giussani osserva che 
Idibe:si ottenne pre- 
h ‘questo concetto. 
:All’'osservazione fatta dal rappres 
seatante:di Pravisdomini se l'impe- 
‘guativa dei rappresentanti comuni sia 
o collettiva-a tutt» il Con- 
‘glio;.risponde-i)-dott, Ebbard dicendo 
che t 4 


[vale 
to. 

n è logico che ‘in-Co- 
stesi ad ‘alta-popolazione ques 


scarsità dei sanitari porteranno alla 
gua scomparsa, 
A apecificate obiezioni elevate dal 


j Commendatore Roviglio, dal Sindaco 


di Montereale Cellina, del sindaco di 
Brugnera; risponde Ebhardt avvisando 
come la commfsstone: arbitrale pel 
fatto del suo funzionamento deve sen. 
tire le parti interessate e fare un'am- 
pia ed esauriente inchiesta prima di 
emettere ii lodo — che alla stessa 
commissione arbitrale.spetta di te- 
ner conto di tutte le cause che poss 
sano influire sulia determinazione di 
maggiore o minor bontà di una de- 
terminata condotta; ed ancora fa 08- 
servare che il minimun per le con- 
dotte libera e piena non sono cifre 
assolute come appunto nota Ì' ordine 
del giorno votato a Padova ed a Ve- 
nezia, e che fa norma per tutta la 
regione veneta, 

Il dott. Longo Plinio, a rafforzare 
il principin che arbitri non potranno 
mai essere una o tutte due le parti 
interessate, dico che il giudizio di 
arbitri estranei alla causa sarà più 
sereno. i 

Si piopone il seguente ordine del 
giorno. : 

«L' Aasembiea riconoscendo legittime le 
aspirazioni dei Medici Condotti del Veneto 
8 proposito dei patti minimi di condotta 
medica esposti negli ordini del‘giorno del 
Convegno di Fadova e del congresso roe- 
gionale di Venezia, approva como primo 
passo di più radicali e che riforma l'abo- 
lizione della condotta piena e i minimi di 
tipendio in esso ordine del giorao stabi- 
liti, © le dne parti s'impeguano alia no- 
mina di una commissiontarbitrate compo- 
sta di duo Rappresentanti le Autorità Co- 
munali e di due Medici Condotti organiz- 
zati; Commissione ché -nominerà il suo 
presidente di volta in volta fn persona 
che non. sia nè Amministratore Comunale 
nò med.co condotto, per ‘dirimere’ qual- 
siasi questiono morale e materiale fra Co- 
muni e Medici Condotti » . 

Messo ai voti è approvato. 

Guissani ringrazia i “Sindaci del 
loro volontereso concorso; auguran= 
dosi che da. questo primo Convegno 
fra Comuni è Sanitari scanturiscano 
una serie ‘di benefici a vantaggio 
comune, 


. È ” 
NEL CAMPO D’ AVIAZIONE 
Un. Blerfot-fracenssato. 


13, — Il dott.! Alberto Cavalieri, nel po- 
meriggio di sconsigliato dagli addetti alta 
scuola, volle innalzarsi con-il. suo.-Bleriot e 
volare, a circa d0- metri ‘d'altezza, ‘lottando 
contro le raffiche impetuose di vento che 
minacciavano travolgerlo.. Parevà:però che 
la ria arridesse all'audace pilota-quando, 
fuori del campo dietro gli hangar: 
tore cessò all'improvyiso=di funzionare e 
l'apparecchio precipitò «ed andò ‘a “cozzare 
contro. un-grosso gelso::chè:fu divelto. 

L'elica s'infranse, si ruppero-le-ali;;ed il 
motore-ebbe gravi :guasui::Intolime però 
fortunatamente ‘uscì::)F: Cavalieri, che-al vo: 
dere il'suo monoplano :sfasciato‘:s1“diede a 
piangere. 

Spettatrice della caduta era Ja sorella‘ del- 
l’aviatore che, pietosamente, aiutata:dagli 
allievi, potè trarlo da quello . spettacolo e 
lo condusse-seco a. Palmanova; 

I danni del Bleriot richiedono: vario tempo 
per essere ciparati, il che -farà ritardare il 
concorso. d’aviazione di. Palmanova: indetto 

er il 20 corr. del quale “il Cavalieri era 


anima. % 
Un altro-pilota, ... 

Nel pomerigio; il giovane:Mario Cobianchi, 
alla presenza. dei. Commissari. delegati della 
Società "Italiana: di:‘aviazione; ‘compiva  feli 
cemente, sul: rettangolo:demarcato: dai ‘soliti 
quattro piloni, i. richiesti ‘per éssere. 
breveltatò; F i 

Quando il Cobi 
recchio (Farmag altitato ‘pilota;-i1° 
Cagno, sul’:biplano:compiva: vari! giri: del 
campo ‘nd:un’allezza ‘costante d'una ‘ventina 

i i ora::con l'uno-ora:con: l’altrodegli 

evi; impartendo -loro-dellelezioni;:: 

Il ‘Cobianchi: è .il'terzo: pilotache:esce 
dalla: scuola::di  Pordenone;:si “annunziano 
prossimi ibrevetti:deglicaltri‘allievi. 

Cagno; ha .col suo::biplano: eseguito’ un 
bellissimo volo, all'altezza’ di:80-‘imetri, col 


«collega Nordio del: «Piccolo » di :-Trieste, 


Cohianchi ‘eseguì un:bel‘volo*atiche::por- 
tando: con ‘sè:il padre suo. 


Tavagliacco non vota. 


la trampla:Udine=Cricesimo 

Anche il comunedi: Tavagnacco, 
seguendo l’esemrio:di quello di Reana, 
si è dichisrato contrario .allati8m- 
Via elettri LE È 
‘La. società -elettrica»si era ‘offerta 
di far: passare-la linea-a-m. ‘900/da 
Cavalicco. “in--modo.:chegli“operai, 
con ssoli.40. .centesimi:di: spesa; po- 
tevano venire «ad: Udine: per ila 
voro:o.-per-i.-loro. affari: (chilometri 
4-di: percorrenza); Inoltre ‘avrebbe 
sussidiatò: una diligenza dalla fermata 
del tram al-pacse, Li i 

Il-Consiglio:comunale era-chiamato 
a. votare per. una volta-tanto-un'sus. 
sidio. di:12-mila lire: La maggioranza 
si-è rifiutata, - 

Per tale deliforazione. .il : sindaco 
Sen.-di Prampero 6 alenni consiglieri 
sono di missionari... 

Cividale 
= Contrabband ; 
13, — Questa mattinail solerte: Bri- 
gadiere:délle: guardie di: finanza di 
qui colla:guardia:Azzi: Francesso nalla 
valle:di-Picon,-comune: -di'S.: Leo. 
nardo,-inseguirono tre: :contrabban 
dieri'i:quali:-abbandonarono 43 Ig, 
di-zucchero, 42 di tabacco lavorato 
e-due:di’ caffè: naturale. Tutto fu se- 
queatrato; fi Da o 
— Decosso. È 
Collo- ‘strazio: nell'animo partecipo 
l'avvenuta morte dell'adorata: “mia 
madre Grinovero-Rieppi Pierina nella 
bella età=di anni 84: Donna ‘esem- 
plate, la quale lascia nel dolore i fi- 
gli. ed-jl-nipote: Rag. Vittorio Bottusi 
di codestacvittà; 000 n 


S, Danlete 

= Quattrocento opsrai 

pedaggio sul porto P.n79, 

L'intervento della fruppi2®"i 
18, Sino dallo scorso Luglio, #6 n. 
sono malo informato (0 sono Jai 
simo informato!, gli nl, 
mune di Ragogna, dal 
lavorare al di là del Tagliare 
sul tronco ferroviario Spillmbond 
Gemona, avevano avanzata dom 
giusta domanda; mi pare) 
ad ottenere una riduzione ‘de, 
riffa pel passaggio sul ponte gi pe 
zano, che attualmente com'è. vi bi 
a togliore alla poco fauta. merli 
30 cent, al giorno. ed 

Simili riduzioni sono ormai qj 
nute consuetudinarie sulle lineg e 
viarie di ogni città per gli operi 
che, al mattino, si recano al lavori 
ed alla sera, rincasano, " 

Il Consorzio del Ponte, con ta 
suo ngio, diede l'appoggio... dig si 
rale... alla domanda degli operai 
V impresa concessionaria del pedaggi 
non intese di, accedere alla chic 

pera, stanchi dj fi 
attendore una risposta ‘concreta | 
nedì mattina passarono sui pon 
senza pagare la tafiffa stabilita, up 
senza pagare affatto, 6 così fon 
per tutta la settimana, non Osta 
la presenza sul ponte dei carabinioi 
di questa stazione. 

L'impresa concessionaria, o qj 
per essa, ha richiesto un rinforzo j 
carabinieri per-far valere i suoi 
ritti; ma di fronte alla. messa su, 
pre crescente di operai .sÎ videro yy 
stretti a lasciare libero il passaggi 

Nel pomeriggio telegraficameny 
veniva richiesta la truppa e da Sl 
limbergo partirono con il Maresca; 
dei carabinieri sig. Michelutti tuttii] 
carabinieri della stazione Jorala e 
uomini della 42.a comp. del 79 fm 

Circa 400 operai si trovavano sy 
ponte, altri invece sopra la. colin 
di Ragogna dove erano prep 
numerosi pezzi di roccia che’ pf 
tempo avrebbero impiegato a pra. 
pitare ; sul ponte e sul casello mi 
si levano i biglietti, 

Grazie però all’interposizione 
funzionari e del sig. Ceconi dell'in 
presa della costruzione ‘della fer. 
via, il quale rifuse il pedaggio, n 
si ebbe a lamentare nessun digpia. 
cevole incidente, Ora la calma seni 
bra sia tornata é sì è-in.attosa del 
disposizioni che prenderà il Pretty 
in proposito, A Ec 

E° certo che 'la .tassà: pedaggi 
per questi operai-è molto grava 
speriamo che le richieste presantin] 
verranno accolte .senza-più oltre i. 
tendere. 

Forni: ‘Avoltri 
— Per sistemare il ‘confine. 

Gi scrivono da: Collina : 

44. incaricati dai propri governi il 
questo giorno:si.soro- recati a! cnl 
fine della:Volaia in’ingegnere cpl 
Civile*di Heraragor, (ly 

fi leré ‘del nosin 

ella gita e YU 

m. dai mare, con”60 cm. di ne 
sotto un vento’ furioso. che. s:lln 
un nevischio frizzante, è por ripa 
la: posto la‘-pietra di :<onfine tra id 
stati alleati. ld-è giusto veramenti 
che si compia quest'atto eroico, ank 
sotto le intemperie, per miantuneni 
la buona pace, giacchè gl'incheni 


contro * 


di 
to 


{di confine “son tanto frequenti, è 


sempre vengono risolti con piem 

soddisfazione da ambe le parti. 

— La néve, 

che già ba coperta questa vele, hi 

bloccati ilavor .nel bosco Bevorchia 

Giarsstto e; Cerce: > 
Itre:1700 piu 


le venne aggiudicato per l'offerta d 


L47500. I. boscaiuoli narrano wi . 


$i 
botaggio. Gl’incaricati dell’ impr 
nella ‘misurazione dei vari pezzi pià 
grossezza compromettono gl'interB 
si della frazione; e'la mercede dll 
perdio. È 
Auzichè estrarre dalla piani: i 
pezzo da otto oncie, si. misuranoit: 
tenne lunghe 8 0 10 metri obbliganl: 
l'operaio ad un lavoro doppio ji 
un'unica mercede. Inoltre con quat 
metodo gl’impresari si rivolgono “Be 
comuni e mostrando .il risultato de: 
finitivo dei pezzi, inferiore allen) 
ciate nelle pub! 
un’abbuono nellagloro offerta, quasiel 
la stima forestale sia stata errone) 
— Un tratto per ora, 
Finaimenne sono compiuti i lav 
nel tracciato stradale Fulin-Tors di 
questa frazione. Si son fatti i rile 
ci manca solo il collaudo, che gra 
alla neve sopravvenuta, credo veti 
rimandato alla prossima: prime 
L'altro tratto Fulin-Collina 50 
è ancor di là da venire; fora "ff 
Forni Av.itri giungerà prinia l: 
elettrica, giacchè s'attendo «i giu! 
in giorno che il cav. Amedeo Zuit 
venga per le prenotazioni. 
Pontebba 
— L'epilogo .di una ragazzatti 
Nerrammo tempo fa dell'arresto!” 
venuto ‘a Portafel dell'impiegato ("È 
roviario Filermo ehe aveva avuti ig 
poco felice idea di posaro un peter. È 
di quelli in uso presso le fermi 
italiane, sul binario dove stava E 
tranaltare un treno mercì auatii 
il quale alla detonazione ebbe a 


BI marsi trattandosi di un segnale ME 


previsto dal regolamento in uso pr 
quella amministrazione. ing 
1 Filermo dopo una peregrinatil 
da Pontafel-a Tarvis e da quer Ù 
tima a Kingenfart vemmo finale 
processato pochi di fa e condani” 
a 7 giorni d'arresto, È 
Intanto egli ne aveva già "E 
40 di-captività quindi resta al vi 
creditore di 33 giorni di deter! 4 
immoritata. - 








Mortegliano 
Lo sciopero è finito. 

E’ noto che lo sciopero scoppiò il 

iorno 9 corr. in causa di alcuni li- 

venziamenti e che, come felefonò il- 
Sig, Brunich, si fece questione cco- 
mica, soltanto dopo, dal rappresentante 
it Segretariato del popolo Sig. Paoloni, 
che si recò prontamente a Mortegliano 
Il medesimo ovetto subito constataro 
che le operaie non erano organiz 
a che avevano sciaperato senza pro- 
parazione e senza premettero trat. 
tative private. 
Era quindi il caso di tentare pratiche 
amichevoli colla ditta, e colle premu- 
rose interposizioni del Sindaco - del 
Parroco e del Conte di Varmo; si 
potè capire che la ditta ancora prima 
dello sciopero aveva pensato di au- 
mentare di 10 centesimi lo stipendio 
delle operaie, a intominciare col pros. 
simo Gennaio. Le operaie insistevano 
per avero subito questo aumento ed 
allora furono invitate ad una confe- 
renza cho doveva tenersi dal Parroco 
e dal Paoloni. Ma in quel mentre, e 
precisamente ieri sera, chiamato da 
alcuni operai, giunse il Dott, Cosattini 
da Udine, che tenne subito una con- 
ferenza non mancando di dipingere 
a forti colorile miserie delle operaie 
e dimenticando i meriti della ditta 
Brunich che, pur di non lasciare senza 
lavoro le operaio, molte volte tenne 
aperti i laboratori con perdite gra- i 
vissime e sempre aiutò le operaie con 
antecipazione di denaro di generi a= 
limentari ed altro. 

La conclusione della conferenza fu 
di organizzare le operaie per l’avve-|, 
nire è di mandare in giro per una 
questua in favore delle scioperanti 
più povere. Intanio, iu una adunanza 
privata, il sig. sindaco faceva leggere 
al Paoloni, al Parroco ed al conte Di 
Varmo una circolare dei soci della 
ditta Brunich un pò severa e di co- 
mune accordo si stabiliva di spedire 
a tutta notte un telegramma a Mi- 
lano chiedente l’aumento immediato 
di 40 centesimi. Oggi dopo mezzo- 
giorno, il Cosattini ripetò in piazza 
la conferenza del giorno prima e poi 
presentò al sindaco i postulati delle 
operaie. ll sindaco alla presenza del 
commissario, del Cosattini e del Pao- 
loni, constatò che questi postulati e- 
rano i medesimi che pritoa aveva 
presentati il Paoloni, ma nello stesso 
tempo ebbe il piacere di lasciare in 
travvedere chiaramente che a Milano 
era stata accolta favorevoimente la 
domanda di aumento, Quindi siamo 
lieti di poter aggiungere a questa 
dispiacevole vertenza Ta parola fine, 
sicuri che le cpersie saranno ben 

rate verso le benevoli accondiscen- 
lenze della ditta 6 verso tutti quelli 
che si prestarono in loro vantaggio. 


Chiedemmo stamane, per telefono, 
ulterQi notizie; e ci risposero che 
le filavAe sono sempre ‘chiuse; che 
il sig. Brunich è andato a Milano; i 
che le operaie si trovano alle loro 
case. Confidiamo però che oggi tutto 
finisca e che si riprenda il lavoro[a 
ancora domani. 


ci invi 


o ]mento pi 


pente la testa, 
le brave 
dichiarandolo in arresto. Non fece 
resistenza, seguì gli agenti e sciolse 
lo scilinguagnolo narrando 
imprese. Commise dei furti a San 
Gottardo nel laboratorio di 
Anna : egli con lo Zoratti visitò la 
notte di sabato la trattoria alla «Con= 
cordia », tentò penetrare al « Nazio- 
nale » 8’ introdusse in casa del sig. 
Toppani, messo 
Treppo ; perpetrò un furto a Givi. 
dale dal cav. Francesco Coceani, 


tutte nuove per 


— Vita mil tare. 


Il nosiro corrispondente da Roma Espigi 
in dota 12: 

Riccardo Ermenigilto ufliciale d'ordine 
nel reggimento cavalleggeri di Vicenza è 
stato promosso dalfa 4 nlla 3 classe. 

Miengo Giovanni, tenente.medico di com- 
lemento del distretto di Treviso, e Roverio 
Gerolamo tenente medico di complemento 


del distretto di Savona, entrambi del depo 
sito di fanteria di Udine, cessano di appar- 
tenere al ruolo degli ufticiali di comple- 


sono inscritti 
stessa an 


ragione di età e 
n esso grado. 


zianità nel ruolo degli nfficiali di milizia 
territoriale dell'arma 6 corpo cui loro ap- 
parlongono, 
it primo alla direzione di sanità del V cor- 
po 
di sanità del IV. 

— Completo assortimento di frut- 
ta secc‘he comunl e di lusso i sig. 
Buongustai potranno trovare all'em- 
porio Ligugnana. 


ed assegnati por mobilitazione 


rmata, ed i secondo alla direzione 


Ananas, Melloni, Uva Regina, Mele 


e Pere d’ogni Varietà. 


L'inporiaie amesto di stanotte 


Ladro emerito aceluftato 
Lo Zoratti, arrestato ieri, aveva la= 


sciato capire che qualcuno igli era 
stato compagno e guida nei furti e 
nei tentativi della nette. 


L'autorità si mise tosto sulle trac- 


cie e i bravi agenti, guardia scelta 
Fortunati e guardia Dominici, riu- 
scirono a sorprendere ed arrestare 


ì furfunto siamane alle 5 
Alle 17 di ieri sera, inforcata la 


bicicletta. essi sì diressero a Cividale, 
dove 
due furti, girarono e rigirarono tutta 


il mariuoîo aveva commesso 


la notto invano. Stamane alle cinque 


passando innanzi la casa Rossa fuori 
porta Pracchiuso, 
visita nel fienile. 
riposava le stanche membra sulla 
foglia da sternore. 


vollero fare una 
Il ladro ricercato 


Appena udì rumore, levò di re 
nè plù la ripose: 
guardie gli furono sopra 


le sue 


Dotin 


comunale, in via 


Gli furono irovati indosso scalpelli 


grimandelli ed altri strumenti del 
mestiere: un fazzoletto lordo di san- 
gue p 
mani nell’arrampicarsi; denaro un 
paio di mutande nuove con le iniziali. 


adotto dalle graffisture delle 


Il socio disse essere certo Cheres; 


era venuto da Trieste non sopo molti 
giorni. 


Compagnia drammatica 
Bodade-Sninati, 


Stassera prima recita della comp. dram- 


matica Bodda-Sainati con « La piccola Cioc- 


ofataia » in 4 atti di.P. Gavault. 
L'attesa è vivissima, data la serietà delle 


produzioni e il vatore incontrastato degli 


rtisti. 
Domani «Il Rifugio » di D. Nicodemi ; po- 


Udine. 


‘eronaca dello spori. sdomuni « Il maletico anello » di V. Morello, 


Cronaca dello sport 


Percorso Buttrio Cividale e vice 
Versa. 

Partenti 13. — 1.0 Arrivato Ven- 
turini Cesare --- 2.0 Tamburlini E- 
doardo -- 3.0 De Nardo Lino — 4.0 
Vaccaroni Romano — 5.0 Lucchini|s 
Umberto, a 
RILIEVO ALLA 





mato a dirigere l'Istituto Turazza di 


— 4 chiarimento. 


Egr.o e carissimo Del Bianco, 
Udine, 
Per non allarmare le famiglie che hanno 


nel Collegio Gabelli i loro figliuoli e per la 
verità La prego rettificare Ja notizia apparsa 


ul numero scorso sotto il titolo « Festose 
ccoglienze ». 

Ho avuto l’onore, è vero, di essere 

lre- 


a stmpution «iteava i SIA (8° Ei - i B ; | 
Bri saca all Afbaeza DE . pi n ; 
d in dal Shape G dl ai tAIdOTioA bi; no 10 e Ur . 
gia. nl Ì a friterno ii i - 
almpasi tia. Goloî a Fondiari rosi. Via Savorgnana - UDINE " 
. Bieclclotte 


dente in Udine, 
Adler — Roland — Bianchi 


Vi presero parte Il maggiore cav. 
conte Soliani-Raachiesi, il dott Liuz- —.Ola 
Copertoni -— Camnore d'aria — Tubolari: Peri “di 

FANAL i 


zi, 11 Guido Guidetti, 1] rag. Lamberto 
Materiale per costruzione bieloleti 


Vallimicori, itsig. Giovanni Codeluppi, 
Olio Sumo Jedato PREZZI RIDOTTISS 


il sig. Vezzani Alfredo, il sig. Giu-. 
(CA Sasso di pura Gia :. per FIND STAC “ 


seppe: Codeluppi, il Ten, Aldo Ma. 
gnani, il Maresciallo Riccardo Boca» 
Grande assortimento pe 
ci. Gomma: Amianto — 
P. SASSO n FIGLI » GNEGEA i 7 


CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 


Fra tanta schietta allegria condita ' 
Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, maiattto 


da un succolento menu all’ Emiliana ? 
Dalle - Segre - Ha urinarie 


inaffiato di scelto Lambrusco, regnò 
n medico specialista alliov- 
Di P. BALLICO 


Ollo. Sanso: Medicinate 
Emulsisne Sasso 


Buttaperca 
- dalla Vonozia B 
UDINE - Fabbrica Mobili 06 insonne ia:-forto ‘veraltiate: 


Fabbrica Fani Pro cli Vle 23 Maran > Nugdio Ma A 


di nen confondere i medicinali CASILE con altri | 


la neta allegra e salace dei buon: 
preparati consimili di formofa iguota e che non delfo cliniche di Vionna eo 


umore reggiano. 
I magazzini e laverstorio È 
mode e confezioni della dita Ida 
Pasquotti Fabris, sono stati traslo- 
danno risultuti positivi, anzi possono arrecare fatali ù 
A Chirurgia delle V 
licinali CASILE sono preparati con | Cure speciali cad malettie d ella prosti 
nale, per cui sono sempre prescritti e i della vescico, dell’ impotonza erevrastanla 
da tutte le Celebrità mediche ci *lsussusle, Fumicazioni morenriali par cura 


cati in Via Savorgnana N.6, Palazzo 
Colombatti, e vennero completamente 

ona Progresso della svienza 
nazionali come un voro < Proi fa svienza». | rapida, intensiva delia siflide — Siora-din- 
(Vedi avviso în quarta pagina) puosi di. Wassormann, 


riassortiti in merca freschissima do- 

gli ultimi e più eleganti modelli. 
Riporto specrale cor salo ili medieazioni, 
perbagni, di degonza 4 d' aspetto separato 


Preghiamo iena cleni 
Venezia S. Maurizio, 2631-32 - Tel. 780. 
UDINE. Consultazioni tutti i giovedì 


dalle 8 alle 41 Piazza Vit. ia 
<« |gresso Via Belloni N. 10 
‘a serenamente, munita 


religiosi 


CLOTILDE. GIACOMELLI" BENZ 


Il marito Giuseppe Giacomelli, ill PILLOLS' PO e Unico grande. depositi 


figlio Carlo, la figlia Giannina Sella, fa ISEOO. St A 
i nipoti Pietro, Gino, Luigi, Quintino BLA GaAR iii Pelliccorlo 

fono il più attivo Sona E li pri 

per Uomo Signora ‘e Gain 


Sella, la sorella, i fratelli, le cognate, 
i parenti tutti ne danno il tristissimo ORTO iruziziisce 
fai Rloostituonti dei Sangue Deposito di tutte le qualità 
Premiato Laboratorio: 


annunzio. 
Oropa Ararat 


na e 
o. poro) 
Macra, NEMIA, S 
AUGUSTO VERZÀ 


QrusRsii 
.Mercatovecchio 5-7 — Udine. 





“ce 3| 

I funerali avranno luogo lunedì 14 
corr. alle ore 10 ant. partendo dalla 
casa al Corso Vittorio Emanuele 287. 

Per espresso desiderio della defunta 
si prega di non inviare fiori. © _ 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Roma, 12 Novembre 1910, 3 

Stab. Pompe Funebri - R. Ravaggi 
Via Palermo 47, ROMA. 


Municipio di : 


Cividale del Friuli. 


A tutto ii 30 corrente Novembre 
4910 è aperto il concorso alla Con» 
dotta Veterinaria Comunale con l’ an. 
nesso stipendio di L. 1500 lorde di 
tassa R. M.; più gli eventuali suss 
sidi dello Stato e della Provincia. 

I signori aspiranti invieranno a 9 
questo Ufficio A Malattie delle Signore 
cumenti in originale od in copia au- diretta dal 
antica, accompagni dalla relativa[# pr Prof, CHSABE FINZI 
istanza in carta boliata. a i Ostatrica-Gi 

Gli obblighi dell’ eletto risultano Seca Gi eoniDe iva 
dal Capitolato visibile presso la Se- 
greteria Municipale. 
araarziz 


FABBRICA ISTRUMENCI MUSICALI |; 
Stanislao Rossetti 


Brescia 
SPECIALITÀ 


Distilleria Agricola Friulana 
CANGIANI e GREMESE- UDINE 


IZ 


CLINICA PRIVATA 


per Jè cura delle 


Afiezioni ostetriche 


1 Visite iutti i giorni dalle 10 alle 
i 12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per è poveri) 


UDIBE 
7 Via Gomona 290 Teletono 254 


Opere di med 

Codici:olibri legali in 

Opere..di poesia d’ogni tempo è. Inogo”: 
Opere: sull'Arte Militare... 
‘Opere ‘varie sull’Agricoltura, 
Guide. storiche; Stronne,Almana 
Opere sul Friuli o d’autori fri 
‘Opere: .vatio sul Risorgimeni 
Opere: su: Venezia è sul.Lò 

Libri :di'geografa, ilesorizione;di 


Divisione si- 

stematica 
dell’ assorti- 
snento di li- 
bri satichi e 


CS 


Sartoria Moderna 


Piszza Garibaldi — 1 — lia p. 


TOLMEZZO 


viso; ma è altresì vero che lio ottenuto di Mandol. Paliss. L. 9. ‘aggi. 000 
non rinunciare alla direzione del mio Col- Id Mieli ei piane: di 
legio, potendo, dala Ja breve distanza e la Id. laccio legno nero 12 
comodita dei treni, dividere la mia attività T.dseudo inlarsiato 48 
egualmente fra i due istituti. d HI He meo, di 
È La ringrazio della sua cortese henevo- id: pocea © piano AI. 13 
lenza è Le porgo un cordiale saluto. Clarino con 1Schiavi 28 

ld. 45 chiavi ed anelli 32 
Cornetta per concer. 30 
fd. per solista. . |. 38 
\rmonica 2 bassi 43 
rd. 4 bassi 2 file, 28 
id. 8 bassi 2 file ‘38 


50 
10 Opere .li-Storia gonarale o ‘paitisolare. 
Opere: varie di Ssienzao ‘Filosofia; 
Belle. Arti; Teatro, Tostumi:ado, 
Curiosità" letterarie ‘e :Bibliografcha.: 
“Assortimento Romanzi dei ‘più celobri autori; 
Opuscoli: friulani 1n.ganere, (Grandissimo 
Vocabolari: ed opere -varie:dilattaratui 
‘Teologia, antiche: ::imoderne. 
lassioi Originali Francesi. e Tedsschi: 
0: Larousse; Le Laronssa ‘pour: Pous 
“:Libri italiani moderni,.grande Miscati: s 
Opere diverse moderne.nuovéi i 


NB, Si comparano libri ed'anché:opuscoli;.purchè'si ri 
all' Istria, a Trieste ed'ol:Friuti;:si cercano libri ‘moli 
Geografia, Musica ed anohe-altri; esclusi però quelli: 
Giurisprudenza, Agricoltura, Romanzi e Letteraturi 


moderni in 
vendita nella 
Libreria Dante 

Giasoppe Malattia 


UDINE 
Via Mercerio 6. 


Uronaca Cittadina 


dluota Provinciale Ammalstrativa. 


Affari approvati: 

Ampezzo, collocamento dazio 1911-1918, 
S. Daniele, demolizione pozzo in Via Fon- 
tanini. Arzino, mutuo edifici scolastici. Man- 
zano, aumento stipendio alla levatrice No- 
acco Maria. Pocenia, id. id.5 al Segretario 
comunale, Cercivento, aumento salario al 
cenrsore. Cassacco, id, id. allo stradino. Cas- 
sacco-Budoia-Pozzuolo, tariffa daziaria quin- 
quennio 1911-1918. Chions, indennità tra- 
sferta al veterinario, Pagnacco concessione 
area pubblica nel cimitero, Pre mariacco-Re- 
manzacco, contributo per la cattedra ant» 
bulante di agricoltara. Dignano-Travesio, 
Regolamento tassa cani. Barcìs, concessione 
N. 50 piante faggio. Pontebba, utilizzazione 
n. 5 piante infette. Roveredo, Regolamento 

wardie campestri, polizia urbana e rurale. 

ravisdomini, contributo per la posta tele 
fonica. Azzano X, mutuo di L. 32000 per 
ricostruzione ponte di Tiezzo e prouaga- 
mento ponte di Corva, - Fogtio disciplinare 
pel ponte di Tiezzo. Pavia, mutuo provvi- 
sorio per l'acquisto casa Prane. Bagnaria 
Arsa, vendita area comunale alla signora 
Badino. Savogna, aumento affitto al muni- 
cipio. Forni di Sopra, tarilla tassa famiglia. 
Resiutta, convenzione con la Società Élet- 
trica del Barman, per costituzione servità 
su fondi comunali. Moggio. Valle d'Aupa, 
sistemazione strade. 

Rinvii. 

Ampezzo. Assegno piante a Missier Lo- 
renzo e Passudetti Antonio. 
qoPrugnera Cavasso Nuovo-Varmo. Bilanci 


Confezione sopra. misura - prova 
‘. Novifà: assoluta 


* Artisti speciali per taglio e lave- 
! razione. 


ev. 
Arturo Errani. 


Experto crede ruperto 

Dice Dante che base della scienza 
è l'esperienza: ed è una verità sa- 
crosanta. Quante tcorie scientifiche, 
che pure seducevario per la loro seme 
plicità e chiarezza, non sono com- 
pletamente rovinate quando sono al 
cregiuslo dell’ esperienza. 

Ma ci haq :esto dibuono: che l’opera 
dello scienziato, anche quando porta 
a conclusioni errate, lascia sempre 
dello rovine preziose, utilizzabili. 

Il suo lavoro può par:gonarsi ad 
una piramide formata da tanti bloc- 
chi, ciascun dei quali ha un valore 
a se tutto speciale. Crolli pure la pie 
ramide, i blocchi restano e l’ opera 
dello scienziato non è mai tutta pere 
duta. 

Vedete un po’ quante teorie, da 
scienziati di ogni nazione, sono state 
create intorno alla patogenesi della 
gotta. Non una ha potuto reggere al 
lume dell’ esperienza : ma quante pre» 
ziose cognizioni ne sono scaturite, che 
hanno portato tanta luce nell’ astruso 


Catalogo illustrato ; Dante Linussio 


Fabbrica Cementi e Galei. Idrauliche 
RESIUTTA (FER 
Premiata alle Esposizioni di Berliuo, Vienna ‘cd Udine eo 


Ambpiiata e rinnovata dulla nuova ditta 


Perissutti & Fedrigo 


Specialità: 
Cnice Idrauliea giudicata del tipo Palazzolo 
Cemente rapida presa, sadattatissimo per lavori di escavazione e sub 


acqui. È 
Usafe con successo 
blema del ricambi Serial nelle importanti opere della Carnia, del Canale del Ferro, e nelle recenti 
"bero, Se le teorie sulla vatogenesi| fortificazioni militari di Ospedaletto e Chiusaforte. 
della gotta hanno fallito, la pratica, | rmmamuetesmesenmsen > faina o 
cioè l’esperienza non ha fatto finora 


Tricesimo. Aumenti stipendio all'applicato” 
— Teatro. 
Pubblico numeroso assistette alla 
rappresentazione « Un sogno d'un 
Valtzer » ultima della stagione. 
— Personale giudiziario. 

It nostro Espigi ci inyia in data 12: 
Fantini Ferdinando, giudice in funzione 
di Pretore nel Mandamento di Sant'Antonio, 
è tramutato, col suo consenso, al tribunale 
civile e penale di Tolmezzo, cessando dalle 
delle funzioni. 


s= Da Rot, 

Oggi, al Negozio Leoncini, è arriva- 
ta ia Ricottina fresca, e dal Piemonte 
i profumati Tartufi bianchi e Fonti. 
na d’Anosta 


che confermare la efficacia che nella 
cura di tale affezione ha l' Antagra 
della Ditta Bisleri di Milano. 

'Fale rimedio è sovrano in tutte le 
atfezioni che dipendono da un ec- 
cesso di acido urico nell’ organismo : 
oggi poi è stato dimostrato che ha 
pure la preciara virtù di abbassare 
la pressione arteriosa : quindi è rac. 
comandabile anche contro }’ arteri 
sclerosi. (Leggere a tal riguardo un 
opuscolo che la Casa Bisleri invia a 
chiunque ne faccia richiesta). 
RAmntegea Aisleri guarisce la 
Gotta, Diatesì urica, Arterio sclerosi 

Chiedere opuscolo gratis a Felice 
Bisleri è C. Milano. 


Banca Cattolica di 


Udine 


Società Anonima Cooporativa a Gapitale Illimitato” 


Concedesi‘ in abbonamento Caisette. di. sicurezza por’ cn- 
atodia valori (collocate in apposito. locale sotterraneo) alle. sè. 


guenti condizione ; 


Uitiio di pubblicità A. 





09: al teatro della. a Galtà A 1 “giovine quando all'i 


vrebbe:, avere, ;ventino; 
ecco guarda i 


lella: sua: ecomparsa; — rispose:Le- 
fotografia: in 


indicando ‘una 
al la 


roflay 
ppesa ‘ad una Patel 


B 0 
Si 


“galato, ‘a ‘Gabriella pochi giorni prima briella indovinò subito ch 


era i vielno a lei e durante la 
lone si, dimostrò genti» 
GU ni ella s'era:recata a ten» 
“tro in Sitregn luna vecchia mer- 
cantina, qual O ne 
subito nì primo atto, Discotrendo coi 
fioVihe la fanciulla si lasciò sfuggire 
il:suo indirizzo ed il giorng seguente 
riceveva zzolino di vio 


mandati quei fiori e ne fu: grata al 
donatore. Pochi giorni dopo riceveva 
il A itratto, un piccolo ritratto ad 

l'artista ‘aveva fatto a me- 
og 9 di sorprendente; rassomi 


ia glianza. Come non poteva ;commuo- 
"fio 


versi un'irigeniia fanciulis : a quelle 
testimonianze d’ affetto rispettoso. 
briella amò ‘il povero pittore per- 
jò nonostante avesse molto ingegno 


improvviso apparvo di» 
“nanzi. a-Gabriella completamente fra» 
sfigurato. Era vestito a nuovo ed 
elegantissimo. portava al panciotta 
uns catena d’oro ed in dito due a- 
nelli preziosissimi. La fanciulla ci- 
mase sommamente stupita e credette 
di sognare, 

«Gabriella — ogli le disse, — io 


Ga. posseggo melto denaro, qualche cosa 


come cento mila franchi e sono ve- 
nuto ad affrirvi la metà di questa 
somma perchè possiate rendere più 
prospero il vostro commercio di 
pesci. 

«La ragazza lo guardò costornata 
e séniì ina stretta al cuore, — Non 
mi amate più Ottavio ? Non mi avete 
romesso di sposarmi appena foste 
in grado di mantenere na famiglia ? 
— essa. gli chiese. 


metro: due anni io non sarò più! 
briella mandò un gridò di do- 
scoppiò. in lagrime. 
« Voi non dite il vero, più non 
mì amate siste forte e robusto e 
nessuna malattia mina la vestra e- 
sistenza, Ottavio, Ottavio, dito che 
avete scherzato! — essa si mise a 
gridare ». Li 
Egisto Rvaret era assai pensie- 
OSO, 
— Strani, — egli disse, — molto 
strana Ja cosa che mi hai narrata, 
amico mio, Ma tu hai trascurato al. 
cuni particolari. {n qual modo Otta. 
sio Baulieu vanno in possesso dei 
centootila franchi due anni prima 
della. sua scomparsa ? -— domandò 
Evaret. 


lore 


“gli affermò di averli avati in 
dono fa un suo amico d'infanzia 


ricchissimo. 


scomparsa. 


— Gabriella ha potuto notara che 


spendeva» pazzainente como “chi 88 [eri 


di non aver “bisogno di economizzare 
î s' era laselato vincera dal vizio del 
ere, 


Gabriella ha accettati i cin- 
quantamila franchi ? 

— Sì sperando sempre che Otta- 
vio 1’ avrebbe sposata, 

— E adesso un'ultima domanda : 
in quali condizioni” finanziarie ver - 
sava la signorina Gabrlolla Reéndu 
prima che Ottavio avesse tanto da. 
naro 

— In ristrettezze terribili, Suo 
fratello era un .rompicollo. che spen- 
deva tutto quanto {essa guadagnava. 
“Senza il denaro-del':poveso Baulieu 
avrebbe finito col inotire di fame. 
Ma dimmi un po',. ipdovini qualche 
cona in questo mistero ? 


ORARIO. FERROVIARI 


ep Pontébba: sino 
7,58 0, 10,1 


40, Dalla Stazioi 
sbauna utt i “ir ‘sono e, 
per Cormone; 0. pe tn 0.8 È CO LEO - Mia. Sa 
peg eno Luo 168 1) O, Tusa. 
10,5 DI fd A 49.50 (E «Dos 
Lugao, 4. 
per 8, tinto E ce o 


per ciiala PR 00, o 

pers Giogo TA E 8 e $56t 
NE 

da Pontebba ro 1.59 {3) "0 KALI 


424 , A0AI + fuso 
Da Vila Bigi a 8% 
Da Villa Santin: 
danni "ti 4 troni sono 
da Cormons: al 33» se $ 


da grani di 


M. 19,7 


We 
da Avenoi -Portogruaro-S, Giorgio, 57 
gp 47,95» de su pi 
80 = M. 96 13.55 


— Potrebbo darsi ma è inutilo 
che ti dica ciò che era penso. 
Fareì tu, pure ricerche di Ot- 
savio Ba Baulieu ? 


cr, UDINE», SAN, DANIELE 


ormone] : 


«Il volto del giovane si rannuvolò 
ed espresse un dolore mortale. — 
Vi amo sempre ed ogni giorno mag: 
giormente, ma io non potrò msi farvi 
mia sposa! 

— € Perchd ? 

-« Perchè non potrei allevare i 
miei figli, perchè, i miei giorni seno 
contati Oggi è 18 gennaio del 1590, 


non era mai riuscito a farsi largo 


Ard"16 mooriti se e guada- — Un amico molto difticile a tro- 


vars a mi permetto di non credere 
all'esistenza di c Si possono 
regalare regalar ci, cento luigi 
ma una somma simile no, assoluta- 


da Prato 
1°} Solo il arled | 
0) 1 iusso Roina-Vienna si effettua nei voli 
Marfedì, eredi 2 Domenica dal #711 al 3M4 gir 
dI H lusso Nizza-Vienna si effettua giornaimegy 
dal delli 10 al 156 DIL 
1 Bell {456 Visano;Roma sì affetta nei gimi 
di Martedi, Venerdì Domenica, de sa al Dm ti 
% lusso Visonu-Nizza si effe form 
dal 15144 910 al 1915 980, aromi 


ie di'Dell’'avvenire’ed*abi: o 

tava in via Bondy ‘al N. 407. gnare molto denaro. ovedì, sabato, 
Ecco preso. annotazione, — disse Gabriella ed ‘Ottavio si amaroho 
poliziotto. Ed ‘ora raccontami ardentementi 6 sarebbero stati ben 

id‘ che:sai. i tutta la: vito, ma 

Gilberto Léroflay ‘mandò © un'so-'la povertà*di‘elitrambi ‘vietava lero 
spiro.e comiziciò;: : Otta ra : divenuto 


abriella.io. vide la p 


ROGRESSO D 
più “SIFILIDE  medlanto. HI mondiale 


S'RETRINGI 


Prostrati Uretri 
i guartacone Paidifatmente don 


TI: 6 


I 
genito urinario su: 
tando l’uapdell 


peri i a 
ti: it 
Mina 
Soli, incontinenza d’urina, fiussi die 
n e (Gocestta militare), - 200. 
i onfetiie conda dovuta izozio: 
è DEPURATI CA». 


mente nov, E adesso dimmi q 
ita di Ottavio Banlicu 8: 
i precedenti alla sua 


il sistema di 
negli ultimi 


AGQUISTATE MAGLIERIE IGIENICHE 
HE RION 


cfie si fronano presso la ditta 


ia: Mercatovecchio, unico depositario per t Udine, 


SILE ci ci, sg 
a i ue:guarisce: complò- î È . 


Ù ion e Nodnta la Sifilide, Ane- 
n igor delle ossa, del 
perdite seminali, 
nità; :neuvratenia 


E polluzioni, 
orubin Ca- 


demo: 
energico solve: to delbao do urijeg eco. 
sile con:latovatà' tatr 
La INIEZIONEC, 


riricura Morelli 


+ Riello: «sovrano: - per lar: cara del reumetismo 


(Artrite, lombaggine, tordicollo, gotta ecc.) 


Napoli (Laboratorio0hi= 
ari ‘atiafon assoluta riserva 
‘vendonoin accreditate farmacia 
e presso. ‘megielnal COLO ‘A Udine presso la prem far. dì S, 
Giorgio di Plinio Zuliani P, Garib. e farm. Giacomo Comessatti. 
FORMULA QONFETTI -— (per ‘ogni confetto) Est: Kev. 
Tremi mi [dosata,_goc 
‘Sani 

{og 


‘Prezzo del Alncone saggio L. 1.35, 


48 mg. salo: grande » 50 


eccellente con 


FEQUA DI NOGERA-UMBRA 
«Sorgente Angelica è 


Deposito : ‘A. MANZONI e C., Mitano-Roma-Genova, presso il preparatore 


“Ugo Morelli; Cassano-d’Adde, è presso lo principali farmacie 


| FoRmola INIEZIONE È. En fl:cone) ili 90 gr. 
no ca! rotarg» 30 eg.: ebes: 


FTT BOTTA REUMI Felice Blsteri - Mila; 


che usartno: inutilmente ‘all 


Pres:ntato:al:Cons. Sup: di Sanità 
Pratolate. sl Espos. . Internazionale: di Milano 1906 
li Leridrà 1900 suo ‘area, Freno 


Ferro - China - Rabarbaro 
picsiato con medagiia doro e dipiomi d'onore, 
i.Valenti ‘autorità: mediche lo dichiarano il più cf 
ricostituente 10) è ‘digestivo dei preparati consi 
senza. ‘dei Rabarbaro Gltre d’attivare ‘le. funzioni delli co, d’ a 
mentare l'appetito ‘è preparere una buona digestione; impedisce © anche 
Ja'stilichezza ‘originata dal solo Ferre=Ohina, 


G ema Marsala Bareggi e îl sovrano di tutti nieniedti 


ed il più potènte: rigeneratore 
‘delle: forze fisiche... 5 È 
Vendonsi.in tutte le Farmacie-Drogherie e.liquorieti 


“e, F. Elli BAR 
‘Deposijo in Udine presso i farmacisti Co 
Fabris 6.0. 


trionfa su tuttii preperati congenieri è'il FONICO RICOSTILTENTE 
per antonomasia, 

NESSUNA MEDAGLIA; NESSUN'DIPLOMA ma TRIONFANTE HA PER- 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da; quelle del Bianchi, Sciamanna, Mingaz- 
« Zini, Lombroso,. Morselli, «Lucearelli a quelle del Pacelli. Cardarelli; Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello;’ect:' ecc. riscuotendo il plauso di tutti; e: nella 
cipratica dei medici Tenendo ‘tanti dolori ‘fendendoSaluté, forza; vigore 


oli. CESARE TENCA Specialista 


‘nicola, Ei ‘Zeno 6, -p.1::- MILAN 
SIT 6 COSSULTAZIONI 
‘dali LO alte 11 6 dallo 14 allo i6., 
Unire.francobolio: per'Ja' risposta. 
(Segretezza) 


Sr Pudmi. 
atti, L. V. Beltrame 








A nirongne: inscritto nella Sona 
«d’Italia (privilegio di poche specialità 1)-ha'il:pr 
erchè non è stato giammai raggiunto nella-sta potente a 
Viene prescritio da tutti i Medici del Mondo e, fra;le:migliaja di allermazioni, per. 
‘brevità ri portiamo i appena quanto scrive l'illustre Pro! IUSEPPE ALBINI; 
Decano di tutti i Professori Universilatii. d' Italia, 
Egregio Signor Cav. Onorato Battista 
Non: l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, 
i mane-fa, di qualtro bottiglie :d' Ischirogeno, 
Hmio silenzio non deve ascriverlo apigrizi negligen: 
No... maal deliberato PIERA di provaresidi me: 


Dalli*Clinfeae'dal 


“I PRIMO RICOSTITUENTE dal” SANGUE, delle - OSSA "6 C SISTEMA: nevoso 


ISOMIROGENO è l’unico Ricostituente; che viene perfellamente:a: 
e dagli :stomichi molto deboli ;-e..nellemaggi i 
eccellenza; di azione ‘così; ‘pronta‘e. Sicura; ‘che:Ma } 
personale:e, nei casi più-ribelli,. lo Paone a POLO 
ii Questo ‘rimedio, essendo-un al 
fisiologici; ni: bambini 


spina dorsale 
iniattto di Stomaco” 
Tetbri:della malati 


ott. conio ‘posta L' (2 - pagemento anticipato 
ipott-Uorse: Umberto Î, 119, palsaro proprio. 
ia dietro corta da eisita. 


Davotlssima GIUSE 
Direttore deli latitnto: dì Fisiologis Sirio 


a iEf 





in ffedia 
ROMA 
Via Late al Corso, N: B 
siNido:e Paris GENOVA 
FRANCIA è COLONIE Via 88. Giac. 4.Filippo 17 
d:8 Lui d wig ; . 


per la GERMANIA 





